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v e n i m mo a sedere nel la Camera le nos t re funz ioni e rano ces-

sa te, ed e ra cessata i n noi la qua l i tà di m in i s t ro p l e n i p o t e n-

z iar io. 

Ma che ? quando io d is impegnai le stesse funz ioni i n F i -

renze, dove io mi t rovava in ca r r i e ra o rd ina r i a, q u a n d ' a n c he 

io avessi ch iesto l e mie demiss ion i, non avrei po tu to ven i re a 

p r e s e n t a r mi al la Camera, se un col legio e le t t o ra le mi avesse 

e le t to d e p u t a l o, m e n t re aveva la qua l i tà di m in i s t ro ? 

Io non cerco q u a n t ' a u t o r i tà debbano ave re ques ti esemp i, 

ma non posso a meno di t r a r re una conc lus ione, che la o b-

biez ione che si muove con t ro l 'e lez ione del s ignor L ibor io 

Romano non ha per sè quel le ev idenze incont ras tab i li che a 

p r ima g iun ta colp iscono le menti degli uomini ; or bene, io 

repu to che, q u a n do non sia ev iden te la ine legg ib i l i tà, s i d e b be 

r i s p o n d e re per la e leggib i l i tà, pe rchè è ques to il p iù i m p o r-

tan te dei d i r i t t i pol i t ic i , concedu to ai c i t tad ini di una naz ione 

l ibe ra; e di ques to d i r i t t o voi non po te te p r i va r l i , se la legge 

non vi par li in modo ch iaro ed espresso, il qua le vi cost r inga 

add i r i t t u ra di i n te rd i r lo dal l 'eserc iz io di ques ta facol tà. 

E come io c redo che dobb iamo r i spe t t a re i d i r i t t i degli 

e le t t i, così, o s ignor i, io tengo f e rmo che dobb iamo r i s p e t-

t a re il d i r i t t o degli e le t to r i, e q u a n do gli e le t to ri col fa t to 

de l l 'e lez ione vengono a d i r v i : eccovi, noi abb iamo r ipos ta la 

nos t ra fiducia in ques to c i t tad ino; se per noi avvenga che 

sia in f i rmata l 'e lez ione, noi in sostanza ven iamo a d i re a co-

s to ro : scegl ie te un a l t ro che que l lo cui vo levate per vost ro 

d e p u t a t o; noi li cos t r ing iamo a d a re il su f f rag io a chi aveva 

un m inor g rado di fiducia. 

Questo poss iamo, anzi dobb iamo fa re, q u a n do la legge è 

c h i a r a; ma, quando c 'è luogo al menomo d u b b i o , io non con-

sen to di far lo ; a me non regge l ' an imo di d i re ad un c i t t a-

d ino : voi non siete eleggibile ; q u a n do un testo ch ia ro ed 

espl ic i to del la legge non mi ci cos t r inge, non mi regge l 'a-

n imo di d i re ad un co l leg io: voi ave te e le t to ma le, la vostra 

scel ta è nu l la, non può, non debbe aver e f fe t to, se p u re la 

legge non mi ci forzi ; non mi regge l ' an imo di d a re i l veto 

al la de l iberaz ione di un col legio e l e t t o r a l e, se p u re r i m a ne 

un dubb io in favore de l l 'e lez ione. 

MEiiiiA.siA: . Non e ra mia in tenz ione di p r e n d er p a r te al la 

p r e s e n te con t rovers ia, mass ime dopo che fu po r ta ta sopra il 

t e r r e no po l i t i co; ques ta è ornai m e ra qu is t ione di app rezza-

m e n t o, e può essere tan to in un senso che ne l l ' a l t r o; ma, mio 

ma lg rado, io sono cos t re t to di p r e n d e re a pa r l a re in ques ta 

d iscuss ione, poiché non po t rei acce t ta re la teor ia messa in 

campo da l l 'onorevo le Bon-Compagni, la qua le io non vor rei 

che r imanesse senza r isposta, onde non sia invocata e non 

serva di an teceden te p resso di no i. 

In ver i tà debbo d i re a l l ' onorevo le Bon-Compagni che io non 

so cap i re, come egli abb ia t r a t to un esempio di ass imi laz ione 

dal do loroso fa t to al^quale dove t te p r e n d er pa r te. Esso disse 

che, r i t o r n a n do dal lo s t r i nge re una pace dolorosa coI I 'Au-

s t r ia, no i, che a l lora t e m e v a mo del le sor ti del la pa t r ia, non 

ci f acemmo a d d e n t ro a vede re, se esso e ra s ta to impiegato 

t e m p o r a n e o, e se perc iò potesse sede re in ques ta Camera. 

Noi a l lora e ravamo preoccupati da ben a l t ri p e n s i e r i; e r a-

vamo p reoccupa ti da un lu t to i t a l i ano; noi ci app res tavamo 

qui a coragg iosamente resp ingere que l la pace e a d i re ai no-

s t ri f ra te l li d ' I ta l ia, che ten tavano l ' u l t im o mezzo p er cos t i-

tu i r la, che se il P i emon te si r i t r a e v a, si r i t raeva cos t re t to da 

es t rema necess i tà, ma p ur co l l ' i n tend imen to di conse rva re 

viva la ques t ione del l ' i ta l ica r igeneraz ione. In quel momen to, 

s ignor i, non po tevamo r i ce rca re se gli onorevoli Bon-Compagni 

e Daborm ida avessero avu to un impiego t e m p o r a n eo od uno 

st ipendio, 

D 'a l t ronde mi p e r m e t ta l ' onorevo le Bon-Compagni di d i rg li 

che non poteva in a l lora farsi ques t ione d ' un suo s t ipend io 

t e m p o r a n e o. Credo in fa t ti ch ' eg l i, come il suo onorevo le 

compagno, non a v r a n no avu to uno s t ipend io fisso m e n s i l e, 

ma solo il r imborso de l le spese che doveano fa re p er sos te-

n e re il lo ro decoro a f r on te dei legati aust r iac i. 

Qui invece la ques t ione sta nei te rm ini in cui la pose l ' ono-

revo le Boggio ; è ques t ione di s t ipend io fissato e r e g o l a r m e n te 

cor r i spos to. Il p receden te messo innanzi da l l ' onorevo le Bon-

Compagni non ha d u n q ue che fa re col caso p resen te. Ma egli 

sogg iunse: per imp iegati i n tendo co loro, i qua li da l l ' ado le-

scenza i n t r a p r e n d o no la ca r r i e ra deg l ' imp ieghi ; che pensano 

di v ivere e m o r i re imp iegati del lo S t a t o; che pensano non 

solo di p rovvede re al loro sos ten tamen to, m e n t re p res tano 

l ' ope ra loro al io S t a t o, ma vogl iono ancora p r o v v e d e re colla 

g iub i laz ione al la loro vecch iezza; gli a l t ri che e n t r a no negl 

imp iegh i, assumano pu re g l ' imp ieghi p iù lucros i; secondo lui 

non sono imp iega t i, poiché non possono r i m a n e re neg l ' imp ie-

ghi per tu t ta la v i ta, ma vi s tanno solo t e m p o r a n e a m e n t e, ed 

i l Governo può r imuover li a suo benep lac i to. Non so fin dove 

si a n d r e b be quando si ammet tesse ques ta teor ia. Tu t te le so-

c ie tà, q u a l u n q ue sia la loro cos t i tuz ione, hanno i loro stabi li 

f unz ionar i. Chi serve la naz ione col ie a r m i, chi n e l l ' a m m i n i-

s t r az i one; ed io vo r rei ben vede re un min is t ro il qua le avesse 

i l coraggio di r i m u o v e re da l l ' imp iego uno di ques ti imp iegati 

per le sue op in ioni po l i t i che. Ho fiducia che il s ignor Bon-Com-

pagni si a lze rebbe meco in ques to rec in to a c o n d a n n a re quel 

m i n i s t r o; e un voto del P a r l a m e n to f a r e b be scompar i re quel 

Min is tero, pe rchè facesse luogo ad un a l t ro, il qua le r i m e t-

tesse al suo posto l ' onora to imp iega to, che seppe sos tene re 

l i b e r a m e n te la sua op in ione. Quando a l l ' i ncon t ro si t ra t ta di 

un a l t ro o rd ine di imp iega t i, quando si t ra t ta di queg li i m -

piegati t e m p o r a n e i t : he possono essere d imessi dal Min is tero, 

senza che esso possa essere p er ciò r i m p r o v e r a t o, ques ti i m -

piegali sono meno ind ipenden ti degli a l t r i . 

Ma io non mi di f fondo mol to su ques ta q u e s t i o n e, g iacché 

essa sarà più a m p i a m e n te t ra t ta ta quando si pa r l e rà dei con-

sigl ieri assimi lati ai consig l ieri di Stato. Io ho preso oggi la 

paro la so lamen te pe rchè non venisse sanci ta p er rag ioni p o-

l i t ich e la p resen te e lez ione, e n e p p ur si c redesse che venisse 

sanc i ta per la teor ia messa avanti da l l ' onorevo le B o n-

Compagn i. 

Con lento o ra di aver fa t to ques ta p ro tes ta, mi r i se rvo di 

e n t r a re più a m p i a m e n te in ques ta ques t i one quando ne v e r rà 

i l caso. 

p r e s i d e n t e . I l depu ta to Pa te rnos t ro ha facol tà di 

pa r l a re. 

PATERNOSTRO. Non d i rò che poch iss ime pa ro le, po iché 

q u a n to è s ta to de t to da tut ti gli onorevo li p reop inan ti in f a-

vo re del l 'e leggib i l i tà dei consigl ieri di luogo tenenza mi d i-

spensa dal c o n f u t a re t u t te le rag ioni che l 'onorevo le r e l a-

to re del l 'uf f ic io IX met teva avanti p er sos tenere la lo ro i n e-

leggib i l i tà. 

Non farò che una sempl ice osservaz ione, ed è ques ta, i l 

cons ig l iere di luogo tenenza, come è s ta to stabi l i to il Consigl io 

i n Napoli ed in Sici l ia, non è un imp iega to, come ben d iceva 

l ' onorevo le Di Marco; non è un imp iega to provv isor io, né un 

imp iegato organico ; p er me il cons ig l ie re di luogotenenza f u 

ed è una necess i tà pol i t ica. 

S ignor i, l ' onorevo le Mel lana, comba t tendo le paro le del s i-

gnor Bon-Compagn i, d ice: non mi pa r la te di que l la d iscuss ione, 

noi e ravamo preoccupa li da un lu t to i ta l iano, dal la sconf i t ta 

d ' I ta l ia; e io vi d i r ò: o s ignor i, oggi debbe par la rsi di que l le 

cons ideraz ioni messe avanti dal s ignor Bon-Compagni, po iché 


